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Capitolo 1


	Ragazze? Per un attimo sono confusa, poi le nebbie si diradano. Nikki e Vikki, le gemelle Barbie di Leo, ci hanno chiuso in cantina.


	Leo è là fuori?" Sono sinceramente scioccata e anche un po' ferita. Nonostante la bravata della nonna con l'armatura, pensavo che avessimo più rispetto l'uno per l'altro di questo.


	Non ho visto nessun altro a parte quelle due donne. Non credo che il loro capo sia qui". Isaac si acciglia.


	Marina, sentendo le mie parole, sale le scale e sbatte con forza sulla porta. Ti ucciderò per questo, Leo Dark. Apri subito questa maledetta porta e spera di riuscire a sfuggirmi!".


	Non sono sicuro che sia qui, Marina", dico a bassa voce. Isaac sembra pensare che ci siano solo i gemelli".


	Mi stai prendendo in giro". Lei batte i pugni contro la vecchia e spessa porta, furiosa. Sto davvero perdendo la pazienza qui dentro! Voi due siete proprio morti quando aprite questa porta".


	In tutta onestà, non credo che stia aiutando la nostra causa. Se fossi una delle gemelle, non la farei uscire per paura di quello che farebbe.


	Ci blocchiamo, in attesa. Un silenzio mortale. Aspettiamo ancora un po'. Ancora niente.


	Isaac, vai a scoprire cosa sta succedendo".


	Non sono sicuro di apprezzare il fatto di essere usato come intermediario", brontola lui.


	'Beh, non posso certo farlo da solo, no? Gli sibilo. "Per favore?


	'Va bene', si accontenta senza complimenti. Aspetta lì.


	Beh, è difficile che io vada da qualche altra parte, no?


	Mi allontano mentre scompare dalla porta e faccio sapere a Marina e Artie, che ormai si sono accomodati sulle scale, cosa sta succedendo.


	'Ma ti rendi conto di questi due? dice Marina, infilandosi in bocca due stecche di gomma fresca contemporaneamente e masticando in modo aggressivo.


	Onestamente? No, non posso proprio", dico io. Mi è difficile immaginare che i gemelli facciano qualcosa senza che glielo si dica espressamente, sono colpevole di non attribuire loro alcun libero arbitrio. Nella mia testa, sono gli autobot glamour di Leo, un po' come Paris Hilton potrebbe avere un paio di maialini da tè nella sua borsetta solo per fare scena. Li ho sottovalutati a mio rischio e pericolo.


	Lloyd attraversa la porta chiusa, con un'aria fin troppo compiaciuta per i miei gusti. È chiaro che si sta divertendo.


	È un brutto momento per dire che quelle due signore se ne stanno andando e sembra che abbiano portato con sé la chiave?".


	Se ne vanno? Non possono lasciarci qui sotto!". Praticamente grido, e Marina e Artie saltano in piedi nello stesso momento.


	"Riportate qui i vostri culi magri e aprite questa cazzo di porta all'istante!". Marina si sfoga, ma tutto ciò che sentiamo è il sonoro sbattere della porta d'ingresso che riecheggia nel corridoio dai soffitti alti.


	Oh, merda", sussurro, stringendomi il viso tra i palmi delle mani. Se ne sono andati e ci hanno abbandonato".


	Vorrei aver portato con me il cestino del pranzo", dice Artie, ed entrambi lo guardiamo increduli.


	Mi dispiace. Sembra amareggiato. Sono panini all'uovo, i miei preferiti".


	Credo che questo sia il mio segnale per lasciarvi soli". Lloyd mi fa un sorrisetto di superiorità prima di sparire, distinguendosi come membro del 'Team Leo', o più probabilmente del Team Lloyd. Non sembra avere molta empatia per nessuno.


	Ricezione del telefono? Dico, e tutti clicchiamo sui nostri schermi per controllare.


	Niente. Marina scuote il telefono come se potesse essere d'aiuto.


	Ho una barra", dice Artie, e poi il suo telefono si spegne immediatamente. E niente batteria".


	Guardiamo tutti il mio cellulare, ora ufficialmente la nostra ultima speranza. Il segnale oscilla tra nessun servizio e una barra quando muovo la mano in cerchio.


	Ok. Potrei riuscire a fare una chiamata", dico con calma. Ma a chi?


	Alla polizia? Marina interviene subito.


	Qualcuno senza sirene? Sono davvero ansioso di non fare una scena che possa attirare l'attenzione di Fletcher Gunn. Mi aspetto che abbia una linea telefonica diretta con la stazione di polizia che gli fornisca informazioni succose su tutte le chiamate di emergenza in arrivo, e non c'è osso più succoso per quell'uomo di una Bittersweet in difficoltà.


	Possiamo tranquillamente cancellare Leo dalla lista", dico. Non ho modo di sapere perché i suoi scagnozzi siano stati qui senza di lui o se lui ne sapesse qualcosa, ma è l'ultima persona che ho intenzione di chiamare in questo momento.


	Tua madre? Tua nonna?


	Ci penso: mia madre e mia nonna hanno chiuso in anticipo i Blithe Spirits per venire qui a salvarci. Questo è il mio primo caso ufficiale per l'agenzia. Sono davvero così inetto da dover chiamare mia madre?


	Altri suggerimenti?


	In modo insolito per Douglas, si precipita in cantina attraversando la porta chiusa a chiave invece di fare la sua solita passeggiata rilassata.


	Puoi uscire dallo scivolo del carbone", dice velocemente. Sono uscito di nascosto abbastanza volte da saperlo".


	Lo guardo speranzoso. Lo scivolo del carbone?


	Fa un cenno attraverso l'oscurità della cantina. Laggiù a sinistra del camino".


	Lo scivolo del carbone vicino al camino", dico agli altri, usando di nuovo il mio telefono come torcia per scrutare il muro. Socchiudiamo tutti gli occhi mentre ci facciamo strada nella stanza buia e disordinata.


	Ecco, guarda", dice Artie, indicando il soffitto. È quello?


	Credo che si chiuda con dei bulloni all'interno", dice Isaac, accigliato.


	Artie si allunga, ma le sue dita sono di pochi centimetri.


	Ci deve essere una scala a pioli qui intorno", dice Douglas, osservando le casse ammassate, le cassette del tè e le vecchie valigie.


	Scale a pioli? Uso la mano corta per trasmettere il messaggio, ma nessuno di noi riesce a vedere qualcosa che assomigli a dei gradini.


	Artie trascina una cassetta del tè in legno, sbuffando e sbuffando mentre fa il giro dell'altro lato e la infila sotto il portello. È più pesante di quanto sembri", sbuffa, poi ci sale sopra e prende i bulloni.


	Ce l'ho", dice, tranquillo e trionfante per aver trovato la botola, poi libera i bulloni e spinge con forza entrambe le mani contro le botole chiuse. La luce del sole ci inonda, facendoci sbattere le palpebre furiosamente, e un secondo dopo il coperchio della teca scricchiola e il piede di Artie ci passa attraverso.


	Merda. Artie, stai bene? Io e Marina facciamo un balzo in avanti e afferriamo un braccio a testa per tenerlo fermo, ma lui si limita a sorridere, con una gamba infilata fino al ginocchio nella cassapanca di legno.


	Ce l'ho fatta, vero? Il suo sorriso illumina i raggi di sole che attraversano la cantina.


	'L'hai fatto', gli dico dolcemente. Ti sei guadagnato quel panino all'uovo, Artie Elliott".


	Potrei anche prepararti una tazza di tè senza brontolare", aggiunge Marina.


	Mi guardo intorno nella cantina, che non è più così spaventosa ora che non è più buio pesto. Avremo bisogno di qualcosa di più sicuro per stare in piedi rispetto a quella cassa".


	Artie libera la gamba e mentre inizia a spingere la cassa fuori dai piedi, do un'occhiata al suo interno per vedere il contenuto esposto. Cadendo in ginocchio sul freddo pavimento di pietra, raccolgo i pezzi del coperchio di legno in frantumi e li metto da parte.


	Cosa c'è lì dentro? Mi chiede Marina, sbirciando mentre estraggo diverse belle enciclopedie.


	Libri", dico io, ammucchiandoli con cura accanto alla cassa. E questi". Prendo una pila di libri più piccoli legati insieme con uno spago da imballaggio. La copertina blu scuro con effetto pelle di serpente del volume superiore è in pelle sottile e cartacea, con numeri impressi sul davanti in sbiadite volute dorate. 1908. Diari. Il mio cuore inizia a battere mentre guardo il fagotto. Dieci anni, probabilmente di più. Mi tornano in mente le parole di Isaac su Lloyd. 'Era un appassionato di diari...'.


	 


	 


	Tornato in ufficio, mi metto subito al telefono con Leo. Non c'è da sorprendersi quando scatta la segreteria telefonica. Sto per lasciare un messaggio furioso quando qualcuno bussa alla porta e Artie la apre per rivelare le gemelle Barbie in piedi fuori.


	Marina si alza dalla sedia e attraversa la stanza in un lampo, quindi spengo il telefono e mi precipito a trattenerla. Io e Artie la prendiamo a braccetto su entrambi i lati della porta e non posso esserne certa, ma credo che i suoi piedi lascino il pavimento per qualche secondo e si muovano nell'aria.


	Signore", dico.


	I loro occhi passano nervosamente da una di noi all'altra.


	Ci dispiace", dice quella a sinistra, torcendosi le mani.


	Marina si lancia tra di noi con i pugni chiusi e noi lottiamo per trattenerla.


	Ci dispiace davvero tanto", dice l'altra gemella, sbattendo le sue lunghe ciglia, presumibilmente finte, e sembrando angosciata. Abbiamo fatto una brutta cosa".


	Una cosa molto, molto brutta", aggiunge la gemella uno con maggiore gravità.


	Avremmo potuto morire laggiù! Marina ringhia. Potrei essere... Non so, potrei essere diabetica e non avere con me il mio aggeggio per il diabete! E Melody ha paura del buio! Avresti potuto farle venire un vero e proprio infarto".


	Esito. Non sono del tutto sicura di apprezzare il fatto che mi si faccia passare per una fifona, ma tengo a freno la lingua perché è evidente che non ha ancora finito.


	'E Artie avrebbe potuto... cadere dalle scale e rompersi una gamba! In effetti ci è mancato poco. Faglielo vedere, Artie, fagli vedere che zoppichi!".


	Artie sembra combattuto. Vuole chiaramente appoggiare Marina, ma tirando su la gamba dei pantaloni è evidente che la piccola escoriazione della pelle non gli creerà molti problemi.


	Voi due l'avete fatto. Siete orgogliosi di voi stessi ora?


	I due gemelli scuotono la testa e guardano il pavimento, mentre una lacrima di uno dei due cade sul selciato fuori dalla porta dell'ufficio.


	Siamo tornati un'ora dopo per farvi uscire di nuovo, ma eravate già andati via", sussurra uno di loro.


	A dire il vero, è una fortuna per voi", dice Artie, senza un briciolo di malizia. Perché Marina voleva torcere i vostri colli di tacchino fino a farvi spuntare gli occhi dalla testa". Abbassa lo sguardo su Marina. Ho capito bene?


	Lei annuisce, inspirando profondamente e poi espirando di nuovo con respiri lenti e misurati. Riconosco che è un segno che si sta calmando e così, lentamente e in modo sperimentale, le lascio il braccio. Dopo un paio di secondi tranquilli, faccio cenno ad Artie di fare lo stesso e sono sollevato nel vedere che Marina si è calmata abbastanza da non precipitarsi in avanti e scagliarsi sui gemelli. Adoro la sua passione, ma nel corso degli anni ha portato lei, e me per associazione, in più di un guaio. Diciamo che gli agenti di polizia locali conoscono i nostri nomi, anche se in tempi più recenti, per fortuna, non è così. Quella tecnica di respirazione è qualcosa che ha imparato durante uno dei corsi obbligatori di gestione della rabbia a cui ha partecipato in sostituzione di un ordine di libertà vigilata.


	Le faccio l'unica domanda che per me ha un senso in tutto l'incidente. Leo ti ha detto di farlo?


	Entrambi alzano lo sguardo, colpiti.


	'No', sussurra una di loro.


	Ti prego, non dirglielo", implora l'altra, le cui lacrime lasciano tracce incrociate sul suo trucco immacolato. Il suo viso è così perfettamente liscio che all'improvviso mi ricorda una delle mie bambole preferite dell'infanzia, una di quelle a cui potevi mettere dell'acqua nella schiena e piangeva davvero. Si è anche fatta la pipì addosso, ma sorvoliamo su questa parte.


	Aveva lasciato la sua giacca a Scarborough House e ci aveva chiesto di andarla a prendere mentre andavamo al lavoro, e quando siamo arrivati lì, beh...".


	Cosa? Dico, indifferente alla loro emozione. Vi siete accorti che eravamo lì e avete pensato che sarebbe stato divertente intrappolarci in una cantina umida e buia e lasciarci lì a marcire?".
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